
COMUNE DI CALATABIANO
(Provincia di Catania)

ORDINANZA SINDACALE N.02 DEL 01/02/13

Oggetto: Ordinanza contingibile ed urgente ai sensi dell'art 50, comma 5, D.Lvo n. 267/00 e
disposizioni per lo sgombro dei rifiuti presso il Centro Comunale dì raccolta di e/da
S.Antonio.

IL SINDACO

PREMESSO
• che il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 8 aprile 2008 ha

provveduto ad emanare, in forza della delega contenuta all'ari 183 e. 1 leti cc) del D. Lgs.
152/06, la "Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato";

• che in data 02/08/2009 è entrato in vigore il D.M. 13/05/09 che ha modificato il D.M.
08/04/2008;

• che tale norma tecnica fissa una serie di criteri di natura gestionale, strutturale e abilitativa
all'esercizio a cui i gestori devono necessariamente conformarsi;

• che, come prescritto dall'ari 1 c.l del citato decreto del Ministro dell'Ambiente 8 aprile 2008,
come modificato dal D.M. 13/05/2009, presso i centri di raccolta alcune tipologie di rifiuto,
conferiti in maniera differenziata dalle utenze domestiche e non domestiche, anche attraverso il
gestore del servizio pubblico, vengono raggnippate per frazioni omogenee per il successivo
trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di
smaltimento;

• che il Centro Comunale di Raccolta sito in Calatabiano, e/da S.Antonio, f. 23, pp.lle 140 - 242, è
stato finanziato con Ordinaria del Commissario Delegato per l'emergenza dei Rifiuti e delle
Acque in Sicilia n. 47 del 31/01/2002;

• che i lavori sono stati ultimati in data 30/11/2002;
• che in data 5 aprile 2006, a seguito avvio del nuovo servizio da parte dell'ATO CT1, il Comune

ha ceduto l'opera nella sua consistenza alla Jonìambiente S.p.A.-ATO CT1 ;
• che in data 10/08/2005 è stato sottoscritto il protocollo d'intesa per l'espletamento dei servizi di

igiene urbana tra il Comune di Calatabiano e la Società d'Ambito Joniambiente S.p.A. - ATO
CT1;

Vista la relazione del comando di polizia municipale del 30.01.13, proi n.1563, dalla quale si
evince che ' a seguito di sopralluogo è stato riscontrato che l'area in questione si trova in una grave
situazione di degrado in quanto sono presenti copiose quantità di rifiuti di ogni genere riversati alla
rinfusa che generano gravi minacce alla salute pubblica oltre a grave danno ambientale;
Visto il D. Lgs.vo n. 152/06 e s.m.L;
Vista la legge n. 689/81;
Visto il D.M. I aprile 2008 e s.m.L;
Attesa la necessità di salvaguardia degli interessi connessi all'ambiente, all'igiene e alla sanità
pubblica;
Visto 1' ari 50 del Decreto Legislativo n.267/00,
Rilevata la propria competenza;

ORDINA

Alla Società d'Ambito Joniambiente S.p.a ATO CT1, di provvedere, entro giorni 5 dalla notifica
della presente ordinanza, in via contingibile ed urgente, ai sensi dell'art. 50, comma 5 D.Lvo



267/00, a sgombrare il Centro Comunale di Raccolta, sito in c.da S.Antonio, dai rifiuti ivi presenti
e di provvedere alla bonifica del sito a propria cura e spese.

DISPONE

Che il presente provvedimento venga notificato alla ditta Joniambiente ATO CT1 con sede in
Giarre corso Lombardia 101 e che venga pubblicato all'Albo Pretorio del Comune e sul sito internet
del Comune.
Inoltre copia del presente provvedimento dovrà essere inviata al Prefetto di Catania, all'Assessorato
Regionale per l'Energia- Dipartimento per le Acque e i Rifiuti, al Presidente della Provincia
Regionale di Catania, all'ASP Catania, Distretto di Giarre, All'ufficio Ecologia di questo Ente, al
Comando di Polizia Municipale ed al locale Comando Stazione Carabinieri.

AVVERTE

Che il Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile dell'Area Tecnica Dott. Ing.
Salvatore Faro.
Che ai sensi della legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. ed ii, il presente provvedimento è
impugnabile con ricorso giurisdizìonale avanti al TARS/CT entro il termine di sessanta giorni
decorrenti dalla notifica o, comunque, dalla piena conoscenza del presente atto da parte dei
destinatari ovvero con ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni decorrenti
dal medesimo termine.

Dalla Residenza comunale, lì 01.02.13


